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Forte, calda e particolarmente significativa, dopo la terribile disgrazia che ha colpito di recente l’Abruzzo, la presenza di docenti, allievi e rappresentanti delle istituzioni territoriali, l’11 maggio 2009, presso la Sala Consiliare di palazzo dei Celestini, a Lecce, in occasione del primo incontro interprovinciale che ha visto le Province di lecce, Matera, Pescara, Potenza e Teramo sperimentare insieme ESPRIT, Experiential Supporting Programmes for Innovation in Training.

Allievi e docenti degli Istituti salentini hanno voluto rendere omaggio agli ospiti con una ouverture artistica che ha rotto per incanto la solennità dell’aula consiliare, riscuotendo applausi e consensi. Le allieve dell’ITAS “G. Deledda” di Lecce hanno dato una dimostrazione di danza sportiva con un sincopato “Cha Cha Cha” e allievi ed allieve in costume storico dell’IIISS “ Don Tonino Bello” di Tricase  hanno “inneggiato alla gioia” sventolando la bandiera d’Europa. Una performance artistica del magistrale “G. Comi” di Tricase ha rammentato le vittime del terremoto e prima della scatenata “pizzica” finale, un giovane pianista dell’IISS “A. De Pace” di Lecce ha eseguito una variazione su due autori classici della musica classica internazionale, Beethoven e Mendhelson.
Alle 10.00, la Vicepresidente Loredana Capone e Cosimo Durante - Assessore allo Sviluppo Locale e Politiche U.E  della provincia di Lecce, hanno aperto i lavori del convegno, significando l’interesse  che il Progetto ESPRIT, come pure il suo antecedente NEXT, inseriti nel Programma di apprendimento permanente  2007 – 2013 Leonardo da Vinci , hanno rivestito e rivestono per la diffusione di strategie educative che puntino sui valori della cittadinanza attiva, concorrendo a centrare gli obiettivi di Lisbona al fine di ridurre l’ancora troppo alta percentuale di abbandoni scolastici e favorire l’innalzamento dell’istruzione e l’integrazione sociale in un’ottica di life long learning; obiettivi ribaditi da Francesca Menozzi, rappresentante dell’ Associazione TECLA, Capofila del progetto Esprit  e da Carmelo Calamia– Dirigente Servizio Sviluppo Locale e Politiche U.E. della Provincia di Lecce, il quale in veste di  Responsabile territoriale dei progetti Next ed Esprit ha ringraziato tutte le istituzioni scolastiche e formative presenti e Cristiana Nappi in particolare che, per la <provincia di Lecce ha saputo tenere le fila di quello che oggi appare sempre più il “sistema formativo” dell’outdoor training, sperimentato prioritariamente nel Salento ed “esportato”nelle Province vicine attraverso una serie di incontri strutturati mirati alla formazione formatori, con grande soddisfazione di tutti i partecipanti.

Roberto Alfieri Trainer del Project Outdoor Education (POE), ed in qualità di referente del Partner scientifico del progetto Esprit , ha sintetizzato il percorso compiuto fin qui, dalla sensibilizzazione dei primi formatori in Provincia di Lecce all’attuale momento di disseminazione e sperimentazione autonoma del modello nelle varie realtà scolastiche e formative territoriali.
 Sull’esperienza maturata, sulle criticità incontrate e sulle soluzioni adottate, si è dunque aperto il confronto tra rappresentanti delle istituzioni scolastiche e degli Enti formativi presenti che pur nelle diverse realtà e con un gradiente diverso di esperienza specifica in fatto di outdoor training, hanno comunque convenuto sui punti di forza del progetto ovvero la capacità di far leva sull’emotività e sull’affettività come supporto ideale e fondamentale per lo sviluppo di competenze di base trasversali all’essere cittadini attivi in Europa: Individuare collegamenti e relazioni;Acquisire e interpretare informazioni;Risolvere problemi;Comunicare;Collaborare e partecipare;Agire in modo autonomo e responsabile.
Dopo l’ampio ed articolato dibattito nel quale ogni referente scolastico delle diverse province presenti ha socializzato la ricaduta in termini formativi della sperimentazione dell’outdoor training nella propria realtà, sono intervenuti rispettivamente in rappresentanza delle politiche Comunitarie delle Province di Matera e Potenza, Francesco Di Ginosa e  Pasquale Salerno che si sono complimentati per l’avvio strutturato e già molto positivo in termini di collaborazione interprovinciale  per una progettualità a lungo termine che si arricchisce e si articola sempre più grazie all’apporto della comunità scientifica nazionale ed internazionale. In chiusura dei lavori e intervenuta in rappresentanza dell’ Accademia Europea di Firenze ( AEF) Silvia Volpi che ha presentato il progetto TICTAC afferente al Programma Trasversale KA4 e finalizzato a diffondere strumenti per la gestione e il monitoraggio di tirocinii internazionali ai fine di garantire il riconoscimento di competenze acquisite e la qualità dei processi di apprendimento. E’ già consultabile sul sito http://tactic.dep.net  un manuale redatto da 13 partner internazionali e tradotto in 8 lingue, dedicato a quanti operino in qualità di figure tutoriali nell’ambito dell’educazione permanente e della formazione nell’ottica della cittadinanza europea.
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